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Per lì Animali > nella tua Villa » 


• * V 
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£ il perfetto Medico de nostri 
corpi h umani vicn tant bono- 
rato, premiato, e dall' amala- ■ 
ti , per loro Idolo ojferuato ; 
Sarà bene anco debito nofi.ro, ' 
honorare , e largamente Juffì- 
, diare il nofiro valente Medico* 
dell' infirmila occorrenti à nostri animali in Pilla, 
cioè Cattalli } Buoi, Torci, fapre t Tecore,*4fini,Mu- 
U»& fintili,. •• ' /'v-s ‘ 

Troueggafi dunque di vn Medico buon Mare- 
fcalco, acciò attenendo ,(per che auengono)infimità 
à tuoi beftiami, egli pretto, ebene protegga al bifo 
gno, con fan atiui,e fàcili rimedij ,di poca spcfa,e dj 
molto beneficio, come io qui folto brettoni ente ti :j:*. 
'«v , Jta z . fe- 
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rimedii di 

fegnerò,non efjendotù Medicateti oche mancati- 



che allaffrouifta oc corrono 

Sappi dunque che fra t'tàtì gli animali di tua vii 
la, la pcc ora patifee qualche infermità) la capra al 
cune;il porco non hiòifilS 
L' jl fino pochiffime , il Mulo qualch' yna;il Bue 
molte :ma il Cauallo moltiffim(dJ> l‘- ■ il - 
Dice/i che il Cauallo del Gonella hehbe trecento 
feffantafei difretti : màio .non li leggo fe non da fef- 
fanta in circa , chè fon pur anco affai in un'anima- 
le fi fiero . Hora ti dirò vna quantità , e certe qua- 
lità . ~ 

l!jLngio , C per cominciar dall' e firemità del Cd* 
nallo,)è infirmità si* la punta del couale del fanale 
lo . Il cafca pelli , è infirmità à metto detto couale , 
Le Scabie,c fui principio del coitale y dppr-efìo al cu- 
lo . Jl met^a croppa •, nafre il male del pidocchio . 
Crociana, sii la fchicna , dal metto ih ‘dietro , : Mal 
del dofioydal metto innanzi . Mal del forno, qua/i 
apprefio alla croce . • Gùiderefro,yn poco piuin sii, 
yerfo il collo . - v ' - 

Lucer do, nafre ne crini, yn palmo piò in sii das 
IlrangoglioniXJ nghiella, apprefrò all'occhio, di fit- 
to vn poco. fi panno è nell' occhio, fi CapoSlorno > 
in me\o del fronte'.-' Tamarro , raffreddamento , e 
v erme, volatica, tutti- tre quefii mali fono nelle na- 
ri. V alatina. Tiro , Secco, e mal di lingua, collam- 
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pafico, tutti quattro in bocca:7?arboncello,è vn ma - 
lc,chègfi_ nafce nella barba . \rfntipetto,male,che 
gli naficein metto del petto. R&ppc, fono poco di fo - 
pra dal ginocchio . Contana di fiotto, ma dell' fi- 
no najce nella corona del piede, dinantti . Speme* 
cbia nella corona del piede dauanti. Inchiodatura 
à metto l'vnghia del piede . Defilato , riprenfione, 
e mal del fico , fiotto il piede , dal metto innanzi . 
Sedola , guarto , e fierpentine , fiotto il piede dinan- 
tti, dal mego indietro . Macco le, nel piede dinan- 
zi di fidpra dalla giuntura dinante» Formella^efla 
giuntar a dinanttiyrictguolo,. nella giuntura dinari*. 
tQ . Inchiodatura nel viuo del piede . Galle nella 
giuntura delle barbette de piedi innanzi. Incafteb- 
l<tto,nelli calcagni dinantti . Fi siala, quafii nel cal- 
cagno di dietro . sincro , poco piti fiotto la cerona 
didietro . . Lupa è neteslicoli,à metta bar fa. jtn- 
guinaglia , fuori della coffa idi fitto dalla bcrrfade 
teflicoli . Corbofi verfi i doue vengono lé tQardcjt 
Botta di gra(fie,è dentro della cofia, non lontano da 
teflicoli. fiauerfì , fono nelle barbette di dietro . 
Gandoui fon appreflo le barbette di dietro, e le I{e(ìe 
fono pòco "di fiopra . truppe, foli vn poco di fiottò 
delle \ ciarde . Fi fi goni fono poco pià di fiopra dalh 
ruppe >« ’Capelletti , fon di fiopra da vifìgoni't .. l 


Jt a 3 Del- 


ilKEDII DI 


Ee. s^nuuik Bani» om moìeì ftoi 

(■adì. 

* 

P Ertb<ÌBT*BMfamfsm Marni ^ che CmdB* evi 
f*XS. pS* pensi é£T+ meoe fmciufer- 

MUa^mfìm fruptru.osc rsmeài . 

Al Como Tfriio affitto - j 

P lgliifc oxdeéitTcm&isimx , f$~ vum. ài g«ut~ i 
auz mirtine imiie «fez cefi infume :poì pi- 
%iia il c«mcrott 9 , enserregU dentro ài detto z>n- I 
guaito * raetttfo al fuo Ittico, per dira pormi, e vi ì 
fia ben legato, che niente ii rocca, dopò aema quelle 
e mettevi flotta, con chiaro d otto , edifo- 
fravia bolamuucgper tre giorni ; ooi Lena via quel 
la fhppa, meztendoui dt intorno filma ^oluerh^t- 

t*£ guarirà . 

* • 

* • 

Alia Coppa enfiata « 

« 

é •*** * t 

« « * ♦ - 

P iglia radici d' Imola, ben cotte; poi ficaie con 
grafio di Torcetene di Casirato , Mele crudo. 
Inctnfn virtù, con cera nuova, e di quefte furate vn» 

gutmo , vngi la coppa , mattina , me 70 dì, e fera , c 
guarirà , 
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» » • 

t 

Per far la coppa dura , come 

vnfaflb. ' 

. 

l * 


P iglia butiro, oglio buono , lardo diporco,ecera 
nuoua d’vgual pefo, falle deleguar bene infie- 
me,poi di quell' vnto,vngi ffcfio,che non Starà per 
queSlo di lauorare > e lauor andò guarirà • ~ , i. 


A far nafcere il pelo fu la coppa 


. i- m’ • V.» »' 


t'r 




\ Brufcia il giogo. Ouero fei onde dimoici 
Ji\, quattr onde di maftici piftoy bólle tut'infie- 
me,vngi bene,e vedrai preHo,la coppa pelo fa . 

*• . . . ' * ‘ * * J V V « «t v, * 


A Collo enfiato. 



P Ttfima dagli fuoco Adorne sdii Marefcalco , poi 
metteui dentro pan porcino ; ma è meglio la^ 
radice d'ortica,ouero bolle Medico in vino , &f(tr 

jf f 

pi do, faglielo bere, o gettagli già per la gotta , &t« 
Infialo iuiy oh è enfiato , e guarirà. 


§ 

Al male delta teda del Bue 


.1 


Ve fio male, fà portare il capo bafio al Bue , e 
\ lo tiuolge afiai volte, verfo la coda :però 
fubito faìaffelo nella vena detta tefla, poi 
fu bollir frumento fino che s apra getta vìa quel- 

jl a 4 . V ac - 
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. , t acqua , e metteui dentro vn poco di buon vino 
caldo , m otti. queHq frumento th vn facco, nelqual 
facco metteui dentroM'vapo, del Tue,co/ì quel fumo 
lofanarà,fà coftfcra,e mattina _ 

;/;y> V-*'* ;v * '* . \ r.; 

-iV', . PetrflCid^lag^taoiQ.sv;,:, 

. f ' ]“) ' « • f « 4 

V TV" 1 * M ' I* 1 , •»•*!' ♦ I . V »»» i 

t . ’ T 1 . ' ^ ^ < i * * ' ' , ‘ » V. H ( V * ',!■) 1 tj 

P fUa tntia,con vetro, fottilmcnte,efóffìa qttefio 
nell’occhio , con vn cannello , e guarirà . 

• r*** * n U v- : . '.r, A 

A porri fopra le palpebre dell’occhi . 

f. ‘ ) V < w .0 * ’ • ' ' ^ 


■ t f I v« 

I yjglia. fièle , ców c«/ bagnerai quéi porri, quali 
■ . bagnati fi gon faranno, poi tagliali i e con fie- 
le, aceto , & aloè bolliti infìeme , vngerai,e guari- 


ranno . • j . . 

* V,/ * 1 f «• fc i» * ^ « 


* f, •* 




t 


All’occhio enfiato « 


‘ t *r~ 

A l f 


' ; . 


1. 


farina di frumento^ mifia con mele, e fan r 
pfèmpiattro,mettUa con vnapes^a , è prefio 
guarirà. 



Quandóil Buefio ni acato non vuol 

mangiare . 


' / 


* » * 


« - -* 


P 7g/w ,oui mrrf/ > ben sbattuti , con mele,e falli 
^ , &ere 4 / 2?//e , ò buttale giù con vn corno , e fu 
iljuo ma ngiqre, m et Peni fole* Onero piglia maro b- 
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givseppe. falcone; 

bìo ben pitto , mitto con olio , e vinone gettalo già 
per Ugola del Btie , égli verrà fame . 


/ 


\ 


i \ 


Alla lingua ratta di fiotto 


I tigli a vna me%a oncia di jLloè,& altrettanta 
di alarne di rocch e rnel rofato , componi que- 
fte cofe infieme,col cui vnto,due mite il giorno vn- 
geraiypoi lamia bène con vino buono tepido , in cut 
fta cotto dentro faluia,e guarirà * . ' • , • 


Alla bocca enfiata * 


*: . 


H 



k>; Trita enfiagione con vn ferro, poi frega quel* 
l’apertura con fale,et olio,fìno cbeefca quei 
marciume,poi fallo mangiar h erbette tener e,ò cru - 
fca,ò fieno minuto, ò qualche foglie, fecondo il tem - 
po, co fi guarirà ;.,: , . 


• » * . 1 * * 


v. c, , Al palato enfiato* /, i ' ' -r 

€ A 

; , • , ' v * *•* 

C On Traferro , pretto apri quella infiàgiorié , 4 
fine che efca quelf xngue fi corrotto , poi da- 
gli mangiare Capogrillo, ò altr-averdura tenera , é 
guarirà. . . . • . 

• v * 

r 

\ „ \ 


All! . 
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* 

. * 

Ali ftrangoglionì . 

* * 

P iglia vnfétagno vitto di finga, efetagnail 
Tue, tirando quelfetagno innanzi » e indietro 
più , e più Volte in tanto cb’efca fuòri quel vele- 
no , poi vngibenbene di fongia quella ferita } poi 
metti dentro della piaga berba polmonera co fi ri- 
farà ogni brutteyga , vagendo bene di fingi a 9 
guarirà • » * ♦ • • 

Al mal di frobefe nella gola . 

\ 

r 

S ubito taglia tue fono i latifini, cauàndo Vn po- 
co di quella brutta carnuccia,poi vfa fungia , e 
file sà quel taglioicofit credo che guarirà* 


• «< ■< j-» u . i « ^ 


\ * 




Per l’incordatura della» verga . .. - v 

P iglia herba-Altea, ben lanata, & afciutta , 
poi pillala, e quel fuco, fallo bollire fin che cal- 
la- Uh ter^o ; poi incorpora co ri butf ro,e di quel futa 
c-ovngi l'incordatura due volte il giorno, la feittri- 
p afire- quel bue per none giorni , in quefiomodó 
guarirà . 


i 


% 




I 
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r 

Al pifciaglio enfiato . , 



oi vi:'" 



T tento ben lattato f con acqua fi 

herba bianca , e vitrióloi e fanne èihpiajlìro , 
metteglielo sà, al certo ì fe Tho vorrà ■, egli gua- 
rirà . 


% a % 


\Ki + 



4 1 V. 


» k S4 


t 

Iglia fuco di piantana , mifta con me%o bicchie- 
re (doglio buono y vn biccfiièirèd' àceto forte^un 
puguo di poluere di Trucca fdUatica , altro tanto di 


P 


e dagli con it corno a bere, Efe inibirne iiongua- 
tifce , porta \ . 





*• * i n 


* V 


» ii * V ) 


All’ vnghia tagliata con ferro, pietra , ò con 


w n a •%. • 


s w 

N Etta ben bene la ferita con la ragnetta » poi 
'■■fcópertàcbraraéMifè^iàM'inàle , fino al 
*yiuò i pigliagrafjo'Vecchio di pèrcofeùà di beccolò 
di cajlrato f con lana fuccidàideiiirà dì cui faran que 
fìecofe t infuocale con vn ferrò infuocatoci chcj 
quella compofitione fcolaigocciolando nella ferita % 
* guarirà. 

*. * : 

* < .m * * 

Per 
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I fogna conil ragnejtto chel mar e falco allarga 
vn poco ìfncbiodatur a, & che netta bene , le- 
vando ogni putrefationeipoi /coperta bene il male, 
piglia trementina , & oglio , e falli bollire , e metti 
quell’ un t ione nel buco ,poi piglia mele, con jeuo fqua 
gliato,mcflo /Opra dett.o mqle,poi fra ferrato il bue, 
con pelo di bue frailmale , & il ferro. 


— *\ l i » 


I \ - \ A 


»■ + * >» ♦ f * • ^ 

IH' * . 


f. ' I 


** * r 


Per la sodatura d’vna gamba, ò: 


1 


• \ » :ì * ± ii i 



l/S \ i 

• «oì A) 


* r. 


I . 


; >r>V 

'.Abbi fungi# di porco , e cruffa ^efallibollire 
, fin vino bianfp,di quello fanne^ìinguéntOy ò 
empiaftro , poflo sù. lamaccatura^permgiorni^ 
pretto ne /entità riforo , e finalmente fanità . 

« 0 J> Ó t rìj/g . /! 1JÌ 003 fiJimg&I tir!:'/. fV.k 

Al piede fdegpatójComé moffo, 

ò torto. 

sn<> , viV.-iv-iA i,\ «’n t>V . > . ì.'i ' tnv. <“-3 TjT 

yjfg/z> bonauif$ip y e radici dvmalua, ben bollito 

jnfieme7(ef#cqu#,poipigliam di *** 
5»® buono, cqndmfo Uhm dtjw^xfabm 

fallire ogni cofainfieme, fin che la farina ffi'eq dite? 
gnatatpoi mettevi dentro- frinii Ifyofeem.m.le 
dette cofe , falle ribollire infemefmo che il nino nò 
fi vegga più, pei di quefto fanne poltie fui piede , e 
V gion- 


GIVSEFPE FALCONE. 

gionture ogni dì vita vo Ita fino à tre giorni , guar- 
dandolo vnpoco per allbora dalla fatica > e presto 
farà guarito, ■ • > *'*"• 




* w „ 


Al piede enfiato.. 


A 


• -J- 


fi 


• * 


C 


‘""i Ònuìen torre foglie difanìbuco , eh e filalo ben 
‘ pitie con fionda di porco , è Metti q iteti o e'rhi 


piatirò fiìl' piede enfiatole tosto farà fine. 


% i ' « » 


Alla gamba, ò cofcia rotta affatto . • 1 



i ^ » ♦ I l / J ^ 

vfarai di fiifiidto, e di fpefii , che farebbe fatta con 
tuo danno , 

■ - - ' r • * 


O « ^ 


A 


*>»' 4 .. « S 

■» ♦ » > J f ' 


A 


ìi * 


Al dolore del ventre 


» 

^Vbito t piglia trìcpaf quagliata con vino buono , 


e gettagliela già per la gola , ò col corno, ò al 
meglio che faprai;ò potrai . Toi fallo falaffare dalla 
lingua , e dallo nari . L'altro gi orno poi piglia z ma 
branca di nepita , <*7“ vn altra di rutta , e t>; r.t o^wl 
óófaminut amente , falle bollire in vino , qual quafi' 
raffreddato , faglielo bcre } e quetto farà per tre mai 
Pine continone ; poi lafcialo ripofare per otto gior 

. ■ ni t 


I 


/ 
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RIMEDII DI 

fegnerò,non efjendo^tu Medico, acaoche mancati - 



che allajprouijìa occorrono 

Sappi dunque cfiefra t'tàti gli anmcdi di tua vii 
la, la pèc ora patifce qualche in fermitela capra al 

cune ;il porco non hiòlfèìS T 

L' Mi fino pochi jjime, il Mulo qualch’ ynafil Bue 
tnoliema il Cauallo moltij]ìmiui-l‘i . 1 . : 

Dicefi 'che il Cauallo del Gonellahebbe trecento 
feffantafei diffetti : maio. non li leggo fe non da fef- 
fanta in circa , chè fon pur anco afidi in minima- 
le fi fiero . Hora ti dirò vna quantità, e certe qua - 
Utà . ' _ 

I'Mngio , (per cominciar dall' èfiremita del Ca- 
nnilo, )è infirmità su la punta del cottale del fanale 
lo ,■ Il cafca pelli, è infirmità à me^odetto couale , 
te Scabie,è fui principio del coitale ^ppy-afio al cu- 
lo . Jt me^a croppa ■, nafce il male del pidocchio . 
Crociana, sii la fchiena , dal me^oih 'diètro , " Mal 
del do fio, dal metto innanzi . Mal del forno, qua fi 
appreso aìlacroce, ■ Guiderefco,yrtpoco piuin sii , 
yerfo il collo . ■ . « •> *• - 

Lucer do, nafce ne crini , yn palmo piò in su daj 
Brangog li oni.Vngbiella, apprefiò all’occhio, di fit- 
to vnpoco. fi panno è-nell'ccchio. fi Capostorno , 
in me\o del fronte'.' Tamarro , raffreddamento , e 
y erme, volatica,tutti tre quefii mali fono nelle na- 
ri. T alatina, Tiro, Secco, e mal di lingua, collant- 

* i > 

« ** *♦ ’ * 


4 


G iy S E P P Ei FA I* con E ; 

pafico, tutti quattro in bocca\ r Barboncello,èvn ma* 
lc,chègU.naficenella barba . ' kAfìttpttt'(>,male,che 
gli nafcein mcgo del petto. F&ppc, fono poco difio- 
pra dal ginocchio . Contana di fiotto, ma dell’ fi- 
no naj ce nella corona del piede, dinanzi . Spentici 
chia nella-corona del piede dauanti. Inchiodatura 
à mego l'vnghia dclpiede • Defilato, riprensione y 
e mal del fico , fitto il piede , dal mego innanzi . 
Sedala , guano , e Serpentine j fiotto il piede dinan- 
■gt ) dal mego indietro . Maccole , nel piede dinan- 
zi difidpra dallagiuntura dinanzi* Formella, ndflà 
giuntura dinangi,ri'g^uolo, nella giuntura dinam-. 
7 * . Inchiodatura nel viuo del piede Galle nella 
giuntura delle barbette de piedi innanzi. Incaflel - 
’ lato ,nelli .calcagni dinanzi » -• Fislola,quafii nel cal- 
cagno .di dietro . jtnero , poco più fiotto la cerona 
di dietro . , Lupa è ne tesUcoli,à mc^a borfia.' Jln- 
guinaglia , fuori della coffa , difiotto dalla borfia do 
tefticoli . Corbo } è verfi i doue vengono le qardcj* 
Botta di graffe ,è dentro della coffa, non lontano da 
teflicoli . ‘jRauerfì , fono nelle barbette di dietro . 
Gandouifon appreffo le barbette di dietro, e le I{efte 
fono poco di fiopra . Fuppe , fon vn poco di fiottò 
delle, learde . Vifìgoni fono poco più di fiopra dalh 
ruppey Capelletti , fon di fiopra da vifìgonu.. ^ 1 


• M a 3 Del» 
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R I tó E D I 1 DI 

' 4 

DeU’infirmità de Buoi , con molti fiioì 

. . rimedij . 


' * * I 


T) Ercbein villa fono più Buoi , che C aualli , e vi 


fono più neceffarij , perciò dirò molte jUeinfer- 
mità % con fuoi proportionati ìrimedij . 


f *- ♦ «/h T vi ** 


Al Corno vfcito affatto . 


j. 


. <■ 


U ‘‘ 


*■ -» 


4 » » • 


<» ^ 
5 » / ii 



iglia fei onde di trementina , <& vtia di gom- 
* ma jlr ubicati bolle ogni cofa inftemtìpoi pi* 
glia il xotno rotto , e mettegli dentro di detto vn- 
gùentoyè mettilo alfuo luoco , per dieci giorni, e vi 
fia b'enlegato, che niente il tocca , dopò licita quelle 
peg^e, e metteui Stoppa, con chiaro d’ouo , e difo - 
pravi a bolarmino,per tre giorni ;poi lieua via quel 
la ftoppa , me t tendoni d'intorno faluia Jpoltteri^a- 
ta, e guarirà 






*\K ■ £< r ' 

u - a 9 ^ 


>à 


- t 



- /, . Alla Coppa enfiata a 

r* < M *• #■ , « * % i ^ , * \ * « * *• • | 

V' 4 f V J « • J y ^ ' J J 

* • » « 

Iglia radici d’Tnnola,bt?n cotte Spolpi ftaievon 
J. - grafo di Torco feuo di Castrato , TVtelejtrùd o* 
Incenfo piSìo , co» cera fitto uà, e di qìtefìo fàune vn* 
guento , vngi la coppa , mattina , wc^o dì, e fera , e 
guarirà . 

/ 


t 


Per 



QlVSEPPE FALCONE. 

• # » 

Per far la coppa dura , come 

< vnfaflò. 

% v t 

! . > ' ' • 

• . • 1 ■ • >» * 

* % 

P iglia butiro, oglio buono , lardo di porco, e cera 
motta d‘vgualpefo,fiiUeddeguar bene infie* 
me, poi di quell’ vnto,vngi e fio, che non Hard per 
quefto di lauorare , e lauor andò guarirà . , \ . 

, il ; » . ' n — * 

A far nafcere il pelo fu la coppa . 

*4 .ri* » •*'. • *' V f 'STAISI 

• - - ' * ' ■ v ' " ■ - . J . 

* A A 'V'* , V. 

A Brufcia il giogo . Onero fei onde di melos 
quattr onde di maftici piflo, bolle tut’ in fie- 
ni e, vngi bene, e vedrai pre£lo,la coppa pelofa . 

■ 

«•*> # i », • # i A j» k* t v • * * + 1 % V,» W >.4 49 W . .. f 

v # 

A Collo enfiato. • < 


P %ima dagli fuoco jcome sdii Marefcalco , poi 
metteui dentro pan porcino ; ma è meglio la . _» 
radice d'ortica,ouero bolle Medico in vino , &fér 
pido, faglielo bere, ò gettagli già per Ingolla ♦ Sa* 
Infialo iui,ou è enfiato, e guarirà . • , 

I 


Al male della teda del Bue . 


Fello male,fà portare il capo bafio al Bue , e 
t io riuolge afiai volte, verfo la coda : però 
fubito fatacelo nella vena adia te fia, poi 
fu. bollir finimento fino che s' apra', getta vi a quel- 
li a q l' de- 







.il iH I M E ; D II DI '} 

, t dequa , e metteui dentro vii poco di buon vino 
caldo , motti, quef\q frumento in yn fiacco , nelqual 
facco metteui dentroil'capo, del r Bue ) cofì quel fumo 
lo.fanarà,fit coft fera, e mattina _• . 


Vi » * J ■ } * 


* \ 

•» à < 







* V -H 






‘Vi’* s; 

P fSla tutta, con yetro,fottilmcnte } efoffia quefiù 
nell' occhio , con vn cannello , e guarirà . 


r * » 


^ fi 

r. 

u 


. rrtv / . *• ,r\ f Vl % 

* ♦» • ' > 1 » 

A porri fopra le palpebre deli’occhi * 

\ * X * rv » » * • • ^ 

■>wua v 3 »■ i..\ .vj .<• v t. .* 

Igliafiele , cui T bagnerai quéi porri, quali 

. bagnati fi gonfieranno, poi tagliali , e jcon fie- 
le, aceto , rf/oe bolliti infieme, vngerai, e guari- 
ranno . 





V r» > 


r»*. 


T *• 


All’occhio enfiato « 


’» ! 


V « 


» ; 


r 


3 IgUa farina di frumento * con mele, e fant 

pe èmpiaftro, mettilo con vnape^a j è prefio 
guarirà. ' .••• - , . , .... 


Quando il Bue ftoniacatò noffvuol 

mangiare . 

* » * I * • A *«. 

P iglia oui erudii ben sbattuti , con mele, e falli 
, bere al Bue , ò buttale giù con fin corno , e fu 
il fuo mangiare, metteui fiale • Onero piglia mar eb- 
bio 
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dìo ben pitto , mitto con olio , e vinone gettalo già 
per Ingoia del Bile, égli verrà fame • 




Alla lingua rotta difotto 


> * * ' 


4 i , * — 

I tigli a ma me%u oncia di jlloc , & altrettanto 
,, di alarne di rocca, e rnelrofato , componi que- 
lle cofie infìeme,col cui vnto,due uoltc il giorno Tìn- 
gerai, poi lattala bene con vinp buono tepido, in cut 
fta cotto dentro /aliti a, e guarirà * 

k 

' Alla bocca enfiata v, 

• > .• - * « 



V /Pri la enfiagione con 

_ k. l’apertura con fiale, et olio, fimo che e fica, 
marciume, poi fallo mangiar b erbette Cènci e,o c ra- 
fie a, ò fieno minuto, ò qualche foglie, fecondo il tem- 
po, cofit guarirà -, v , 


- c » r 

> > .»**»%•* *i k » i 


. Al palato enfiato 




On va ferro, pretto apri quella infiàgioné , » 
fine che efea quelfangucft corrotto , poi da- 
gli mangiare Capogrillo, o altra verdura tenera , t 
guarirà. 



AÙ» 


t i 


/ 

RIMEDI! DI v 
•AM ftrangoglioni. 


P iglia vnfétàgno, vntodi fongia , efetagnail 
?tue>tirando quelfietagno innanzi , e indietro 
più , e più ‘volte in tanto cb’efca fuòri quel vele- 
no , poi vngi ben bene di fongia quella ferita ; poi 
metti dentro della piaga berba polmonera co fi v- 
fcirà ogni brutterà , vagendo bene di fongia, *>_? 
guarirà • • ••»»• j > • • - • 


Al maldi frobcfe nella gola . 

t 

S ubito taglia due fono i lati fini , cattando itti po- 
co di quella brutta carnuccia,poi vfia fungia , e 
fiale su quel tagliOiCofì credo che guarirà» 


** \ i > < iV j ■ 


« A 


Per incordatura della verga . . \ 

P iglia herba-Altea , ben lanata) & aficiutta , 
poi piHala } e quel fuco fallo bollire fin che c al- 
iava tcr^o ; poi incorpora cori butiro,e di quel fu* 
co vngi l’incordatura due volte il giorno )la fida ri- 
pofare quel bue per none giorni) in quefio modo 


guarirà . 





/ 



% 

■ 
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Al pifciaglio enfiato . 


/ 


„ + f ^ * 

'tenia ben lauato, con acqua frefcàpoi piglili 
berba bianca , e vitriólo, e fanne èihpiafii-o , 
riletteglielo sii, al certo , fe 'Dio 'Vorrà , egligua • 
rirà. - - • ■ ' 



< » 


Xi i 



P iglia fuco di piantana , mifta con mezo biccbie - 
re dì aglio buono ,vH bicchi&èd' aceto f or te,un 
puguo di poluere di ^ ucca faliiatica , altro tanto di 
feccia divino, con vn boccal di vernaccia , e gufi 
dì volta benpifUfèofi difiempèrd ogni COft ìnfimi, 
è dagli conti tomo a bere. Efeittàfyhorénongua» 
rifce, porta pericolo . it\f\ ' 


y 


' - t 


Ì4 * , 


vj ~ 


All’ vnghia tagliata con ferro, pietra , ò con 

■» * * f i ~ 

« A * • jJ k '* A. — »S 


f 9 « 


TLT Etta ben bene la ferita con la ragnetta , poi 
<9»^r- fc opertti chiaratiaeftte tuìiò ìt filale , fino al 
' 4 viuò,piglia grafo vecchio dipdrcdfeuà di becco,ò 
di caftrato,con lana fuccidàtfetitrò di cut faran que 
Hecofi , infuocale con vn ferro infuocato, fi chfLo 
quella compófttione feda, gocciolando nella ferita $ 
e guarirà. 


r. 


* • 


Per 


z 


n t* -R I MED 1 I nT> J. \t i n 

» ,JL w \ ^ iaT- ... ' ,T fw* \ .? i." 




Per la inchiodai 



A 



I fogna conti ragnetto , cfo’/ marefidlcb allarga 

c I bene, fc- 

uando ogni putrefationetpoifcoperto bene il male ,■ 
piglia trementina , og//o , e falli bollire , e wett* 

quell' unitone nel buco, poi piglia mele,con jeuo fatta 
gliato,meJJo fdpra detto male, poi fìa ferrato il bue , 
con pelo di bue frailmale , & il ferro. 

m _ ■ fc — 


» r • ^ 

> * %• « » « A t 


> . *, v.’ 




? ; * f , t r 


' ' * 


5 * 


»W 


Per la vPMCa tura d’vna gamba, ò i 


• * r 

- ' 'un { 



•fi. >:• vnav-.w . . > 

^7 ■ t . 

1 >rì\ 


ipT Abbifungiadi porco , e crufca ^e falli bollile 
X^ Jn vinqàMfif Of di qucflo fannefrnguwtQy ò 
cmpiaflro , pofio sù lamaccat#ra, ì pertregiorni > \ e 
pretto ne fentirà rifioro , e finalmente fanità . 

«oj> ó f tufq . i jì no5 fiJLugSJ cid*\' ?Ì!A 

Al piede fdegnaijójComé mollò, 

ò torto. 


f.nj . «* •* i 

V Ivi , .1 


u;n^V v .4 ~ \jp\ 

figlia bonari ffijp, e radici dlmalua,ben billièo 
ì :Mfieme^elf^eqt^.,pripigfiaprfibpee4M t di THr* 

\<no buono , con dmfi'pme^a li bra dìjht^f fa beri 
disdire ogni co fa infieme, fin che Ufimfytd fepdi&r 
guata:poi mettenti dentri far inerii li^ofa,e tu t tele 
dette cofe , fall e ri bollir e infieme, fino cbe'iluino nò 
fi vegga più ; poi di qttefto fanne poltie fui piede , e 
V gion- 
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politure ognidì vna volta fino aire giorni , guar- 
dandolo vn poco per allbora dalla fatica , e prc-sì o 
farà guarito, 


\M v > V 


«* » 




Al piede enfiato.. 


fi 




C Onuìen torre foglie difanìbuco , chef arto ben - 
piftecon fonica di porco è inetti -pie fio e « 
piatirò fui' piede enfiato ,c tostò farà fané. 


. i * « * 


r 


Alla gamba, ò cofcia rottà affatto . 


.\,-0 


<a 


* '' ( 


% • 

L Jl prima cofafarà cuesìa,chetugli rompi queì- 
l'altra, poi animat^alo,ò vendilo al maecfio, 
perche mai pomo ben f andrei fér ifaftéràrglt pwjf 1 - 
vfeirai di faftidio, e di Jpefa , che farebbe fatta con 
tuo danno , 


t . f 


O « 


A 


* *\ > * \ 




* 


a 


* 


Al dolore del ventre 


* V « 


S ubito, piglia triaca, fquagliata con vino buono "f 
e gettagliela giùperlagolay ò col corno, bai 
meglio che fa prai;ò potrai . TPoi fallo falaffare dalla 
lingua , e dalle nari . V altro giorno poi piglia vna 
branca di nepita , & vn altra di rutta , e trita ogni, 
éofa minutamente , falle bollire in vino , qual qua fi 
raffreddato , faglielo bere, e quello farà per tre mai 
ùne continone / poi lafcialo ri pò far e per otto gioir'' 


ni. 
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7tì t in luoco afciutto,e fano,con buon leto;ouero pi~, 
glia quatt fonde di trementina, con fale,e faglielo 
inghiottirei e certo vedrai, che ne fentirà molto be- 
neficio , 

► 

\ I 

Alla pellcjch’è attaccata alle cotte. - 

V 

• ^ * V 

P iglia Ongano,b erba conofeiuta da tuttofa sot- 
to nell’ acqua chiara, poi mifta con vino ,&o- 
lio . Cofi frega, bagnando contro pelo,e fia in luoco 
caldo , onero al fole . "Poi piglia feccia di vino , con 
grafo di porco , emefchiali, co fi tepido l' vngeraì 
piiì volte, e guarirà , 

« 

4 ^ ^ * 

Al Buefopraprefo, per troppo rifcaldamento, 8C 

raffreddi mento. 


T Orrai dodecivoua ben sbattute, con vn poco 
di ffecie , e fuco di fempreuiuo,e doi bicchieri 
vino bianco,miHo con jpico,e quefio daglielo a bere 
la mattina a buonhora.Lafcialo ripofare, epafeio- 
lo bene, che guarirà , . 

All' Antecuore . 

i • «“ i - * 


P T^flo , con ferro affuocato ,fà vn fono intorno 
ali'infiatura,con quattro buchi dentro . & in piti 
lochi , ou è enfiato, falaff alo poi fregalo per tutto , 
confale ,e dagli bere trincea, con vino caldo , cioè , 

te- 
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\ 

tepido, Doppo tre dì, piglia fuco disiati tana , e ba- 
gna tutta l'infiatwa ; e dagli bere di quel fuco di 
Piantana, &}fer abene. 


£r tre giorni nongli dar bere , ne mangiar herm 


bruma dagli foglie di canne , è feme di mortel- 
la, & guarirà. 

$nppi,cbcil bue s amala,o per lo troppo freddo, 
è caldo, ò troppo fatica, & anco per lo troppo ri— 
pofoyò fuaito partito dal gran lauoroicoft caldi dar ' 
gli mangiare , ò bere fenica vn poco d'interuallo db 
ripofo. , 

Terò habbiano buona falla, prcfepio netto,e lon 
tono da ogni imonditia , ftan netti loro,e ben flrop- ‘ 
picciati,dico mattinai fera , quefto gli gioua * coH . 
vn letto buono, più che vnbuonfafcio di fieno, ogni 
feta nettagli la mangiatoraSèpoJJìbile, ch’entrino 
la fera nella Ralla , coni piedi netti, perche quel fan 
go nell' vnghie\, gli fà marcirei piedi.Se fufiero an- 
co in Ralla troppo calda, quel troppo gli nuoce . Si 
qome anco d'Eftate il troppo caldo gli da noia, per- 
ciò fi menano à mirice di notte fi menano al fere- 
no,ò meglic fiotto qualche fraficata aperta d' ognin- 
torno, à queflo modo fi conferuano , ■ 

Si coqferua fimo anco il cauallo , quando fuoito 
fmontato , non fi gli dà ne mangiare , ne bere, ma fi 


AlmaldelFIuflò 





RIMEDI! DI ' 

fa paffeggiare vn poco , ò fi cuopre dlEflate con vn 
panno leggi eriger le mofehetma d'inuernope'l fred 
do, di pano, Di Cfiugno,e Luglio t c nimicalo poco per- 
quei caldi fi ecccfjiui. almeno vna volta l'jtnno , I 
cb'è d'oApr ile. c auagli vn poco di [angue dal collo , 
rimedio prcfhuatiuo; à queflo animale fimilmente ( 
molto conferifce la netterà del corpo; e del man - 
giare, mangia affai ,però fi chiama adexy che vuoi 
dire mangiato, perciò le natura gli ha fatto quaran- 
ta denti, venti quattro molari, quattro canini, e do^ 
dici rapacità ventiquattro nerbi maeftri,e venti- 
none vene. ' > ù 

» * 0 

■ Son quefìe due (fede d'animali molto importati *, 

ti, però tieme gran conti wua curdi - V; 

( ' 

* ' 1 * » 

A 

Al mal delle Vacche* . • •-‘ l 

- * : *■ 4 

• y . *»«*•*' 

♦ I ». 

TL K Oltc infirmità pati fi e anco la vaccaima quo-, 
JLV1 fi e fono più importanti, e pericolofe. • — 

■ II pi fina f angue, le Erobcfe,l' jLnticuore,maldel | 

Lance, e Tolmcncra. » » 

. , li Tifiiafimgue fi medica, come hò detto delBuc. 
Jllcuni àv rimaner a pigliano vna brancata di ben 
ha jLgrimohia,còn olio de lino fa fatto fengfacqua i 
e piombo abbruciato , e gli ficcar ai giù per Ingoiai 
e gì ouerà.vélle Frobefe fiubtto taglia quei latti fini > 
e cattatone vn poco di carne , metti m quella ferita 
fongia di porco mifla con fate, facendo queflo con di- 
Hgen'^a, fin ch'èbeti guarita»- ■ ‘ ■ ■' i 

L'J-n- 
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HjLnticuore medica/i, comet'bò detto de Buoi,, 
& l’iftefio delLango , • VI 

. La T olmonera è malpejfimo : Treflo feparaltLj 
fané dalle amalaté y queflo è mal contagiofo , come 
pefìe fra gl’ animali Bottini . Latta fi le mangiatore 
con acque calde y e nettar ben la mangiatora coru 
profumi , per le Halle , e herbe odorofe , queflo mal 
nafte per (herbe cattiue y ò fieno , ò morbideTga di 
fangue , ò pifcio di caualli iconfeglianficon Mafe- 
fcalchi ; perche fhfli dio non manca . 

Quanto à capre y pecore,porci } e filmili i per conta 
dell’ infirmità loro y mi rimetto à paflori , e magna - 
ni f & alla lor pratica continomi . 


» * ' 

f m m 


RIMEDII PER MAL DE 

»• ' . 

, V Cani , oltre i detti à . 

S ** ** * W » V | * 

fol. 1 1 p, • -* 


» * 

P Erfetto ) e naturai Cirugico al certo , parmi y 
che fia il Cane , poi ch’egli fen^a ferro , n<u> , 
fuoco , ne femplice y ne compoHo , da fe foto ( bifo * 
gnandogli ) fi medica , e cura ogni gran piaga , ò 
ferita nella fua vita y dico coti la fua fola lingita y cj 
fiali ua , purché con quella vi pofia bene arriuare , e 
(secare. .. 

B b . 14a 


Villa del falcone . 


' R>I ST£‘D l ì DI" 

< Ma quando non può, anch'egli ha bì fogno del- 
l'arte medicatoria del Cirugico , majfime quando 
ha male dal me%o innanzi ,come su le fialle, collo , 
capOyònafo , v 

\ * k ' 4 | 

* , • . • * ir t -i * » 

- ' Del Cane ràbbiofo . . . , 

' - V ■ ' - . . 

'yrje ficcane ràbbiofo t pquenta non filo quelli del 
V villa:maancovillaggi,caSleUa,e eie a 

tà:ognvno temere trema nell' incontro ,e fila afpet 
to del Cane ràbbiofo. • " *» ■ > >j 

Dicono i naturali , cta quefla pestifera rabbia • 
nafce,ò da qualche furore dipianeti,maffimequan- 
do il Sole è in Leone , e fino giorni canicolari , 
fi eccefjiui caldi ;ò da vapori terrefiri infetti , 

^ da qualche aria maligna ,òda venti appestati , ò 

d' acque fiefibe ì in quei sì infium h 
7»*# fewpi , ò ffa qualche cibo de infetta carogna , 
ò da qualche acqua moYta ( nido di ferpi 3 beuuta , 
ò da intemperie de fifoi fontrarfj bumori ♦ 

Si che, fitto ràbbiofo il pouero cane,diuìen Spet- 
tacolo tremendo di chi lo mira , e confiderà , tutto 
fio fio, &arfo, fino all'intimo delle (Ite midolle, cori 
/guardo bieco, occhio bifiorto , verfando dalla boc-~ 
ca atro , & nocino -veleno, e fordide baue .■ Enfian- 
do fpafima, non può fermar fi ,fc orrendo hor quà , ■ 
hor là, ri fiuta il datogli ci bo , per buono ch’egli fìa , • 

fame , ch'egli babbi . Schiua il puro , e . 
limpido fonte, per gran fete, ch'egli fi [enti ìvìeru 
/ • ’ ‘ ma- 
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magro* horridp in rifila , rfjlringe i fianchi , reSìàfi 
tutto spolpato , parendo non più cane: ma più tosto 
ombra di cane;odia la propriacafa y tenta fuggirla , 
non cono (ce più ninno di quella famigliarne anco ìt 
propria padrone y non sa doueva'da , ne fugga y efen- 
•%a abbaiare mortiferamente y &indtfferentemen^ 
te mor de y e sbrana * 

8 coft i l mifero cane y f correndo fd in maniera * 
che chi alla fua infetta rabbia non prouede tofto * 
indi mille mali né forgono : .-.A v* j o 

I rimedi) faijan quefli di fonare il cane * fargli 
bere brodo y in cui è cotto l'herba calamandrintL» .?• 


Ouero mettegli il collo fra il muro y el'vfcio y efo* 
ragli la pelle fra l'orecehiei&ilcoUorfón ferro acu 
to , & ben infuocato . Et anco tiragli la pelle deU 
le jfialle y e della fchiena* forando lo col detto ferro } 
d fine che efea bene quel contaminato * e triflo hu- 

filtri gli fanno vn fegno in fronte col ferro affiso* 
cato ; altriglifan molti altri rimedi) ima è pericolo 
medicar quefta mala beftia: Terciè io ti voglio da- 
re vna migliore ricetta* per fuggire * e liberar te * e 
tanti altri* da r abbia fi pericoli y arico ilpouero cane 
• da tante amguftie ; notala f?ene y comecofa degna di 
perpetua memoria , efàà mio modo , • * . 

Subito * Cubito conofciuto il cane rabbiojò * vedi 
prenderlo fra l’vfiio,&ilmuro col collocai recipe 
vna maT^a gr offa, di quelle che fi /fiaccano le le- 
gne y Zfr con tutte le tue forze dagli fui capofitto 

Hb % Oh' egli 


R I M E D I i: : D I > 

eh egli fia mortole cefi ognvno farà fuori-di tal 

faucvto. v r t. 

E non potendolo hauerà quefio modo , dagli v- 
s w archibugiataverfoil petto , ò capo fintantoché 

la rabbia non gli darà pii* notarne ad efio , neadal- 

tri,quefi’è fìcura, & approuata ricetta « . j 

• 1 

. 1 

, , P*r la gonfiatura della gola del Cane; 

- ** ' , 

\C BJI tuo cane hauerà gonfia la gola , per qual- 
che diUillatione dal capo f come molte volte 
auuiene; recipe oglio di Camamilla , con cui vnge- 
rai quell infiagione, per qualche giorni jpci cefi ondo 
alquanto , lattagli quel luoco enfio coti aceto notL» 
motto forte con dentro vnpoco di L ale. coft ve- 
drai buon effetto -, .. . 

b 

~ *«* - . 4 . f 

Permedicar plaghe venninofedel Cane • 

f> ", •> «•> » * 

T- 1- tuo cane y fe haurà dal metto innangs qualche 
4L piaga vermi no/à ( t’hò detto che dal mego in- 
dietro fi cura dafe ) metti in detta piaga gomma di 
Hefier a* conferuandouela sù da due giorni, poi lana 
quella piaga con vino , poi vngela con fongia , olio 
di vermi, e rutta, f quagliati infteme, 

0 uero metti nella piaga verminofa t fuco difeor - ' 
ge di noci verde, oucro metteui sàceneri , o calcina 

ìn poluere onero polucre di Lupini , arrotati nd 

forno ;• ^ 

One» 
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Onero poluere di Cucumeri /alitatici , laqualcS 
non filo ammala i vermi , ma di più rode via . * 
quell* fi fr acida car meda facendo anco accrefcert 
la bufino^ • 


^ r 


i « ì 


Per il mal della Formica; 


j - 




H t^uendo il tuo cane trial della formica > che 
è quello' che gli viene fkV orecchie^ f in tetti * 
po d' Sfiate, con quelle tante noiofemofèhe. ‘Reci- 
pe quattro onde di gomma de draganti , infufa nel 
forte aceto per otto giorni ;poi leuala, e fitta infoi- 
ttere fra dai /affi viui ; poi aggittngeui due onde di 
lume di rocca y & onde due di galla ben polueri’gà- 
ta,mifihia tutte quefiecofè infieme ideila cui misu- 
ra mettene fui luoco offe fi , e "vedrai chelemofcke 
Jbariran»o > & l' orecchie guariranno » 

t • V ' ì, 1 




Caneferito dalla Volpe. 




*■ 


* v * * 


S E larmlitiofa volpe, feriffe il tuo cane . Recipe 
aglio d* oline , in cui prima vi fia cotto ruta , e 
h/ermiiecon quello vngilopiàvoltejé relì ara gua* 
rito ydico prefio • - 




v «» t * 


V» '* ' ,v * 
' * 


*b J Fe? 






R IME DUCI 
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Vi * » 


* * » 
• . * • • 

Per il ver mecan , che viene lotto la lingua 
. ... .. al Cane* 


S otto la lingua del tuo cane , nel me%o,e sà la ci- 
ma, vi nafcevnverrniceUo,dùttpin (/reco Lyt 
ta, quale è alcane,come vna nociua pefle,efì chia- 
ma il male del vertnecan . < Z)uHque mentre-cbe l 
carnè giouinetto, tu con vn coltellino ben acuto, ò 
fon vn agocauagli e lo , gentilmente però, e la/ciaj» 
gridare il cagnolino quanto vuole , e/e l cane fujfe 
grpfle, mettegli il badaglio in bocca, acchcbemc- 
gliotàpoffì far il Jèruitio,metteUi su quel poco ma ? 
Jc,olio ben fallatole tosto guarir à, noti efiendo co/t 
focile A diuenire rabbi ofo > panatogli tal lyuq T à 


Verme.) 


^ li » »• M» * 


1 ^ » • 4 

• v "i ) f -* 


» \ < V 


\ v> % » * ' 4 # r *. 


r ^ * - . • ^ . 

Per il Cane , c’hà Rizza , ó rogna * 


- 


•*» >f \ 


* « *1 


_ ». ” 

\ Z ’ i * " V. ì 

libra di fonica di porco , onde tre di 
olio di Oliua , dr onde tre di ^lfo ye oncicaj , 
quattro di /àie x & onci edite di ceneri x incorporaci 
tutto ciò infierne,) e fallo bollire *. del cui opto vngi 
il cane al Sole, che non Ha gran freddo, o itero al fuùm 
co, e qUeflo per tre giorni , almeno che il cane bab- 
bi letto netto , poi laualo due volte col lifciaccio , e 

guarirai a 

Cafo cbe'l pelo non gli na/ceffe , lana il cane note 
acqua di lupini $ poi vngi lo di fongia vecchia di 

■ : • ( ' por- ■ 
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òorcOyCbe fubito ripiumarà. , 

; Onero figlia vna libra, di forivia , con due onde 
d’argento vtuo , incorpora in/teme , 'ungi il cane a 
luoco aprico , e cafcando i pelij ungilo con fongiru t 
che farà pr.ejlo il pelote, bellotoucro vngilocon mot 
chia d’olio di feme di linote guariva. • . 

£ quando il tuo cane non hà molta ttigga, non 
la lafciare incancariret ma [abito fagli pane àpo - 
Jia f con dentro radici ,fufto sfoglie, e frutti ben pi Hi 
d’ agrimonia, e mangiando di quettoj inquattro , è 
fèigi orni fdiuerrà [ano* -v ■ ì *•••'. 5 




» f ' « 1 1 r • i 1 * 
« , .. ' * •) • 


Perii Cane ferito dall’Orfo, ò dal Cin- 


- i 


* 


V ^ V 


/ t » 


E 


ghiaie 

| • « 

Sfendo il tuo cane ferito dall’Orfot òdal Cin* 
i ghiaie ; prima laua benp .quella fanguinoft . * 
ferita con vino te fanne vfeire benbene quel fan- 
guaccio fi brutto , comevelenofo ; poi piglia fuco de 
. oliuattro,e fuco di piàrtidriàte bagna Jpefio la ferita t 
e pretto fanerà , \ ' *; J. 


i : 


Per il Cane ferito da vn’altro Cane 


4 

S E vn f ane , ferifee l'altro , Recipe delpelo di 
quel cane che bà ferito ; pot piglia dèlia peces 
mitta , & incorporata con quel pelo, e mettilo sii la 
ferita,& guarirà il ferito. Credo che di qui fia nato 
quel tritto prouerbio ,frà vendicatiiti, che dicono ; 
. i . Bb, 4 '^on 


,ttm EDII DI GIVSEPPÉ FALCONE 

l'ipn fù mai cane che m off endeffe t che col fuo peto 
4 non mivendicaffi : la ferita di cane ft medica , con 
fierco dicane, 

x^ingì vogliono mólti , che ogniflereo d'animale 
irragioneuole'fia ottima medicina [per le piaghe 
. d' animale irrdgionettole j che fia però della mede fi - 
ma fpecie f comc Stereo d'vncane, per medicare la 
ferita di vn altro canefierco d"afino,per medicare 
la ferita d'vn altro afìno f <3rc.come afferma Gale- 
no y nel decimo libro fuo de Semplici > oue dice ,cbc 
tutti gli fierchi diJJìcano,e fcaldanerfaluo quel del* 
l'huomo , egli medicamenti dedicanti, e caldi, mo- 
deratamente aftringoho . : 

El’isieffo Galeno non Irà egli cotnpolto vn libro 
de remedijs facilè parabilibus ? E qual co fa può 
effer più pronta ad vn cacciatore t che lo fierco de 
fuoi tanti [anil IdeOi&c, ; ^ 
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APPLICATI 

ALLE INFERMITÀ', 
che i CauaUi .patifcono* 


- V 


%* 






Al mal de lingua 


. V >\ ;• 
« « 
fj, 


' « .» 




- A i 



- ^ 

E non è bifogrio tagtidféj tne di- 
ca con inde rojjo , & ntedolld 
di porco falato^tanto de l'uno , 
come de l 3 dittò $ -con vn poco 
| di calce t>iua , & altrettanto 
di pepe piflo , &fa ogni cofa 
bollire infteme > & yngi due 
Volte il giorno* - * ' 

Al Barboncello. . 

T ira molto ben sà dal palato le bàrbole con vn 
ferro JottiUfinfocatOitir agnolo , & poi pia- 
namente ie tagli con le foraci prefio quanto ftdpof- 
fibile al palato * x , 

Ai 


f 


t 

; v 

ti 
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RI ME DII DI 


Al antipetto 




* • 


C iA uagli [angue delle vene [olite , dall' ma par- 
te y dall’ altra del pettOypoi li poni [otto il 

petto congrui,& atti [econi,ò lacciytnouendogli be- 
ne due volte il dì , come del vermo, [avendoli por- 
tare per quindeci giorni . 




A À 


j> ^ < Ala capelletti . 


i- t 


* » • » 

F J. tonte i fpauani doue comincia . %adi prima, 
, poi togli il più tenero de l'ab[entiOyappio , pa- 
iatard,& branca or[ma,piJìa ogni còptltifieme, con 
tanta [ongia di porco vecchia , & cuoci tutto in - 
fieme,& metti [opra , 


• t 

» m : * - 




Alla curba. 


glia la pelle per lungo quanto è la curba, poi 
A poni -pnapevga di linoin vino caldo , & ff>ar 
geni "perder amo [opra , (ir ponila à queflo modo fò- 
pra la tagUaturay[tn che fia [ano,ancora molto "pa- 
le il nodo , come [i dirà de la giarda , . • . - 


Alla fchinelìa * 




,k . *- J* 


A -* » V 


V. 



r i 

4 V% 


'A (pe[e,& conveniente cotture di [uoco [opra 
le f pinole, per ìongo,& tra uprjb [ec ond Ojche 
, parrà 
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parrà pià espediente , poi cura le cotture come fi di • 
ràdi fatto delle giarde, &duuertifcì i che il fuoco 9 
è la cura di tutte C infirmiti* 

\ > “.\* V j \ V . V * - 

| ><» •• ,1 •>». \| 1 , ) ^ 

• - ‘ ^ < Alle {^ 11 & v 5 3 : k 

' , -..ùw. ;v- - \'.vS 

. » t V ' v 

fileni i l cattatto,che ha le gatte ,-di' in diti no, <&dt 
‘ X fera in ac qua fr.edda,e¥èlotiffin tifo pn grufò 
peggo infilo a ginocchi , per finche le galle-fi w* 
ftr ingono, poi li farai prefio lagiontura conueniente 
cotture per diritto j &waiùrfdL+ & fa come della 
giarda « 

7 } \\r* V 

L . - tv- . . : . '.Ti v Alle ntòfìs&lé? c ? ;dmsvj o j A 


V ! 


■: ’ * v 

•» 4 •» 


* \* V vt - 


SXfcìtfcivU ìi ViV^T.'^ 


D Aragli il fuoco cinque fiate coufsm larghe 
da tutte due le parti : ma fé fi irà netta parte 
dittanti fiotto il gin occhiò editti il fino co a trauerfo 
vna botta dell' altra, <& curalo, come le altre botte 

di fuoco', '• '»’• >S r\ ett-totaVi, 


* t • v -»-*« 

«•* 4 » " ' 4 
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* _.4 


v -7 * fV Tv 




il- 


r s t «• t- 


r ' 


Alle ncciòJff-i -t* < « 


* • r 


i* * * . i 


• r\ w(r. r A ' > v.t M rt * r w*.* 

.;ì y **\ JÌ a l ^ »# 4 ^ ' ' v « * ■ ** 

% * * i ^ 

T iAgUavid,&radeUidtterno',Uchefatto,mefi* 

tifopra calce cruda palméti otatfò y;&^fa'qué\ 
fio ogni giorno , & non lafciar bagnare finche non 
fa ri fanata, <& prohibifei il fuòco quando fono nel 
piede tietuofo * 


** • I 


Alla 
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t* 


Alla formella v 


i • 


^ ' 




• * * - » > . »* 

T Ogli radice di maluauefchi,radice di gigli , &> 
radice di taf io ’bprbajjo , pifia ogni co fain» 
fiem e con tanta fongia che baffi, pei le fa cuocere-» 
tnfteme, & poni fufo à modo diempiàSìro mul- 
tando ffeffo s ma radi prima U luoco come ifba» 
nani * ... •.•••• • V Y . - • ' 


- ■' l r ^ 


• S 


» t «/* 

"T f \ % ~ vlj 4 i 

V* +4 * . é . i « * „ \ 

V 

< ì 


Al chiouardo . 


• » , ^ 

T Ogli pepe, agli, foglie di cauli, &fttngia di por» 
co vecchia, che inpochi di,ò la maturava, à 
amaztgaràil chiouardo io l’hoprouato , &■ tro • 

natolo verone " 1 ' 

M 

< * ^ ' 

' ^ l' > • ■ -» 

*• * < / *+ * , f 

> Al defola to. .. 


\ 4 


* \ 4 * 




’i 


>• 




« i 


** . ' i « \ , 

• È* s. 4 , , 


' ' ■* 4 . * 

T aglia d intorno la fola del piede , difettò la 

vngia,poi ri ho Ita, la fuola , ^ efirper ai della 
parte di fuori , <& lafcia ’vfcireda per fe , & poi fa 
■maftoppata con bianco de ouo, ponendone a fai, & 
lega ben tutto il pie., & dopò dui dìlaua con àcetó 
forte alquanto ccddoiempi di fale> & tartaro y Cj 
ftoppa , V, v 


* >* ' / l'i* 
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Al 
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Al incaftellato 


* K* 


< * * ♦ 




tT^Qgli crufca, & menda in aceto f orti fifimo, mi - 
JL.fcbia fièuodi caprone , Arponi al fuoco à bolli - 
re,mouendolo femprejfin chediuenga f[>efilo,& po- 
nifopra la giontura caldo > & liga con vita peiga , 
mutando due volte ildì,&*vale\ 


V < 
<• . « ' 


•* 1 1 \ 


« / 


^ / 


V 


\ v> •« 


Alla fpanocchìa . 


v « f VN 
V» « * « x 


.# «r * 


✓ \ 


* 

ì 


N On trar [angue : ma medica con vnguento , 
cioèjncoiporaficbi in "Barbarla , (£» calcina 
viua,fongia y>eeSbia,Ubra Vriadi ciafcuna , fior di 
bijòppo onde quattro ,& metti fi opra . 

'• • n - V • ■ : ‘ ì\ «.• 'i . • * 

/ 

- ' . Alla inchiodatura. ' . 

» 

« • *, 1,1 *. t > « « » « J ^ < l 

S E il tuo Cattatiti è offefo, dijlóldlt t-vngia,& tàa 
glia intorno ; poi empi di Stoppa bagnata in 
bianco de ouotfoi cura con [ale pitto, & aceto fot - 
tijfimoyò polueredi gda,ò morteUa,ò lenti fco , ca- 
rnet i piace. 


V.,. ’ 


< - 


Al mal dell’ Affino. 


*■ *\‘ ^ 

i 0 




* V ' 

L Euane li peli poi sporti farina ben mefcola - 
ta,<& cotta con fongia, &■ fa co fi dui dì , [mu- 
tando ogni giorno due volterai poni sii calce uiua ì 

* > ' & 



& fapone , e fcuo per tre dì , Imitando ogni dì due 
volte, laua con aceto e.aldoj, &poneui fi opra birba 
( apri nella, fin che fta J ano » 



S copri ìHhoco, & lana cpn aceto, poi fa bollir fa* 
t le pifto yn v afe facolo,& battendone bene bol- 
lito leualo dal fuoco , & metti quattro volte tanta i_ 
trementina, & inetti caldo in lacbìodadura,<& raf 
freddita metti su poluere di tt^olfo vino , fyfopra 
Stoppa - • T " . 


j . AHariprcnfionc.; t ; 

• 4 

^ A . * . ' - ’» * » 0 * ' * ♦ 

C jLua con là ptcilla rofnetta la ejlremità del * 
l'ongia innanzi , che La vena maefiraft rom- 
pa , & la fila vfctref angue, poi empi la piaga di fa - , 
le minuto , . tyfopraftoppa infufa in aceto , legala 
bene» che non pò fa dislegare , j 


-u-/ 


v. 


ÀI mal delfico. 


T rìglia Vvngia cioè appreffo la piaga tanto prò» 
funda che f faccia vno ffiarto conueni ente _s 
fra la fola del pie , & ficca ben Stretto vna ffionga 
marina con vna peiga , tal che quel che retta fi 

torna. , . . l 

r » ' , 

L - fi * - • 

* * Alla 
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* 


< Alla fedola * 

i 

r aglia l' ungia dìfopra lo rofnettafinal vitto» 

. & curauifin alvino , o volendo mortificarlo 
con polucre di asf odili , ò con altre poluerc , poi fa 
Scuocere infteme poluere d’ olibano ,mafiic e , fato di 
| caprone, <&• cera, tanto di vno quanto dall’altro^ 
' fanne vngttcnto, & vngi dite volte fidi fin eh e fi 
falda , vngiendo fin la paflora » 

' ^ f 

' » V 

** •* * » -v 

Al falfo quarto . , 


•* *. 



K 

U 


Etto il pi e, 0 radi intorno allmco,etocc* con . 
il dito , & fe gli dole farà maturoyoUbora a- 
prilo con vn ferro pungente , & lafcia vfeire lapu- 
tredine, e poi piglia fterco dicauallo,oglio,vinOifa 
le, & aceto , &• infalda fufo in modo d’impiafiro , e 
. il tergo dì dislegalo , c gnor da non fta prede, òfiec- 
i chi . 


Alleferpentine, 

T iragli fangtte de li piedi, <fr pungeli la vena 
dalla gamba di fuori , è di dentro , e non dotte 
efee l'vngiaficn fi. die fotto l'vngia rajparui \ poi la- 
na con vino , & difiempera fugo di acaciagialla, 0* 
acqua di forte che fta come vn miele , 0 vngeli ,ò 
pittar fumia,e pece li quida » 

Alla 


. ' 
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A 

«% 

Alla contana « 


jL di il luoco gonfio,poi togli abfentió, pala- 
» brancaurfina , & il piti tenero delle. & 
f rondi Jnttte quefte herbe tanto di vno come dell' al 
tro ì & pettate confongia di porco vecchia , & fai • ,f 
le bollire in vnva/b,# metti irtele, & oglio di lino , , 
& farina di grano mouendofin chefia cotto ,et met 
tifufo . - 

Allerappe. 


P E là il loco,poi laua con acqua calda, che fia cot 
tain alba,ftmola,&feuo di caftrone, & quelle 
cofe decote tien fufo ligatefino la mattina,#- tolte 
via , vngi quel luoco con -unguento fatto di feuo di 
caftrone, eccetto noruvi fojje ter mentina , 


' ij 


S 


Alla lupa* 

* i ’ . 

T aglia d'ogni intorno , ettirpalo da la radice , 
poi taglia il luoco della piaga, che pende, accio- 
che non "pipo fa niente di putrefattone, nel refto poi J 
fa comefi é detto di fopra nel polmoncello . * 


T 


A l’incordatura . 

« \ 

% 

Ogtt aceto forttjjìmo , e creta biancq pifta, 
e mondi tanto inferno, che fiacomepatta • 

molle , 


G IVSEPFE FALCONE . 

molle, mificbiandoui fale ben fi fio, & con queSìoL» 
jjafta vngine fufficientemente tutti i tefiicoli , ritor- 
nando due,ò tre volte il dì d forne , 


•*- *•, -HI 


w > 


AU’angttinaglia 


Mi 


„ i 


\+ì i. 


^ v 


• 



T^guinagliaè Sfeci e di botta degraficUe; ‘Pe- 
rò togli fiale ben pisìo , & Sfargliele /opra *» . 
riponeghele alquanto dentro, poi to-\ 
gli lardo fatto à modo di fioppofia,& pongliclo den 
p'0, & J opra li foni maina e otta, fin che fila fiano. 


K\ 
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Alla botta di graffelle 


VJ* 


* % 


k 


» T- 
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T Ogli radice di maluauifico ben cotta , e pi fla la 
fcorcia, & poni ne /opra il luoco ditelo trc,ò 
quattro yo Ite, poi babbi /emende di fienapi pifta,& 
radice di malua cruda bene mefihiata con polvere 
di Stereo di bue cotto, & aceto, & poni j òpra . 

1 * a 


Al corbò . 


' > ** r- 

\ k • - * 
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Ofio che vedi offefo il neruo , che comincia in 
JL la tefia del garretto , & và appreffo i piedi » 
dà il fuoco in queUa gonfiatura del neruo per longo % 
e per trauerfio con $efie,&conuenien ti linee, poi fk 
come è detto de la giarda, metti fierco di bue caldo 
per trediipoi li vngi conoglio caldo, & poi cimerà 
CaldiL» : ' * - ; . : . i 

' Villa del Falcone, Ce Al 
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: . Al fparagagna 

/ tv . p jVi A V « ‘ 

« - i « v f V 11 

v ■ ■" I ' ^ 

T Oslo che vedi infiarfi [opra il garretto di den- 
tro filaccia la -co fa. di dentro in alto,& dagli 
vna punta di lancetta , e lafcia vfcire tanto cbe_> 
fucile [angue ,• poifubito da punture difuocOfopm 
li tumori de fpauani per lmga> &, trauorfof& me-** 
dica come la giarda . i: . 

o**i\ AU?traoerfei».i . ^ v’. A 

*’•' •'Vi- i : ' 4 '\ *• C cfl 

P iglia vn ferro tondo ><& dalli il fuoco alla efire 
mità, perche quefla cìdtttraàM augumentarày 
ansimaci? era. Ziri altro rimedio itogli termentina 
onde otto, cera bianca ondò quattro, &. ponili in • 
vn,vaf(K fiagnata con mecfapenta divino t biaqcol* 

%v. --A * ^ÀHafiftofa^ 

'pi*'' *'* & C'Vrttì «J 

Tri la jijlolà , & dalli il fuoco t cuocila con la 


A 


medicina che [ifà di-cahma viua , /?« che le ; 
brovge cafchi , perche purgata prefio fi riempie di \ 
' *t nórma feMfiJhia fpfltfrìtfonda adoptmffry?*- 
HaglMf.mf dicala^. - 3 t ov^nu i ,‘. jVVVjI xy A 
«t'jnoi n" »nv.' »v(j*r>£ >1^ » . owAi' 

j---n-v c *'a«.u *»» Al calcherà * . , v •^oxs/u 

r YslV'V. cy; A. i'\V' w ‘ 
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co pofueri^ato onde due j poi metti le dette cofe in 
zm vafo dì terra ferrato di fopm y & cuoci al fuoco 
tanto che deuentipoluere t gr metti f ufo ; ma lautu 

Ito p ** «* A 



Lw H i 


*“ f \ » Ì» ' ^ < v i • ‘ V 


y\ 

* % V | 


* * I * ^ % ì 

•< » ^ i « * «'♦ V 


VNV' 

W - » **** 


r* ■ 

... > * «* ' 

^ ji t |. 

vAlli crepazz* ^ 

* / % * h 

« > \ ^ . V ' - -, " \ f *" S k ; - r 

^.}tre^pme^too9ci9-vn^B^^é^^t^ 

geli alquanto mele liquido , eponeli alfuoce 
fchìandoui calcina viua , & mena bene inferni al 
fuoco,& ongi due volte nLdà\cqtyo > 


•V f *\ N. 1 

~ • t<$ f.M 


» * •» » T 

* \ ' # 

V * f 

« .• J' 

. . \ . 
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Alli g»rdppi.,',v . ; 

v i*r*. *\ ?*••• r*/»-v > . r # s t*( . v r. " 

1 ’ ' v 1 » ) <’•«»« * ’ * ? 

Vand# \a,ù arda fuffe nel garretto . , dafli.il , 
fuòco nei maggio del tupiore » ò giarda , 

***** 

fierco bouino frefco , menato con oglio caldo , e^ 
$o«/ z/»<z volta /oprale cattar?, gr ancora fu come 
d detto delti capeUetti « 

V 1 • ■':• •• -* V ' ' ^ ; "•• > . CT 

•*• « tT't! r. ; Awf^Cv^ V. /• <■ v /X 

«• .. • .*• . v . U ;•• . v‘.r '.s* D t • n 

I ncorpora oncia vna dicenere calda, oncia, vm, 

di calcintwiWiCofivfnQ, e mele^ auanti chi 
induri fcano- metti, fopra.il male , poi che fa. fiat a 
aperto coftcòtinuarai fe farà il male nouó t & fe 
■ è vecchio dalli il fuoco, & curalo come de glia Itri, 

Qc .% Alle 
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• « 

- Alle rappe . 


• i 


P Eia il luoco , e latta con acqua calda cotta ; poi. 

piglianalba f fiemola 3 ficuo di caftrone 3 cera no - 
uà, termentinUf e gomma arabica egualmente me - 
fcolatif&con dettotvnguento caldo ungi duevoU 
te il dì t lauando fempre aitanti col vino caldo t & 
cefi continua fin che farà guarito , & non Inficiar 

bagnare . • 

» * 

• . . • . ’*» 

• Àllivefigonu 

T aglia la pelenei metp 3 e di fiotto poi (fialuo fé 
il tumore mancafiejmuoui con vna brocca di 
legno fbumore ebe è tra la pelle , e fpretni fortefutìi 
fa 3 & taglia la pelle fiotto il tumore f e metti vnfer - 
ro caldo in capo di fitte dìfit il mtdtfitmo . ‘ « % 


'j 


II? 


Affi capdlettt • » 

^ i .. > 

TJ jidi i peli fiopra il male , e fog// radici di mal - 
JfcV uauifico ben cotto, t e pista la ficorta , poni fio- 
fra tre , d quattro volte ; piglia /emenda di fienapi 
pilla y e radice di malua ben minutata , epolue di 
fterco bouino cottajutto mificia infteme con aceto 9 
è poni JUl male tre 3 ò quattro volte il dì . 


w J 


A l’an- 
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r * 


A l’angiò . 


% % • 


<•> * 


F A *vn capitello il pià fiorte,cbe poi ; poi bagna 
molto bene Sloppa-, & defìcala , rebagna nel 
capiteUo,& reponila fui male, & continua quefta 
cura tre * à quattro dì , ribagnando tre ,ò quattro 
volte il dì, & guarirà perfettamente, . \ & 

» " k I 

« k # U » „ * ' •’t 1 , t ^ * tw V 

< / 

•>, Al cafca peli . , 

. • . -.Vi fttioV • .. . -è 

% « «. 

T Agita in. Ungo nella eflremitd verfio le nati* 
che, infino al quarto nodo delfiofio , che è nel- 
la coda, e cauane fuor a con vm ferro l’ojjo barm - 
la,gr gettalo via ; poi pomi fiale per tutta la figura » 
gr con ferro caldo tocca il fate, fi come è detto per 
la coda ,- 

• j - Àlkfcabia* *: 


ni 


» * » 


H * ^ V . « m 

*T* Ogli vn poco di fio l fio d* ine enfio fnafichio di 
A tro di tartaro, feor^ difiqfiio,vitriolo,ver 
derame, eleboro biancoinegrarhtloteragno, & tut 
te quefle cofie meficola infìeme conrojjì d'oua allefi 
fe,oglio coinmune.&fh bollire, & angelo . * 

/ — 9 

* I r\ ^ 1 1 « 

• - a % U • * \ r » 

> i v * ' v ' . 

<.* . Almaldelpcdocchk). 


R 


4 * 


< v 


» • t 


te 

Ecipe more crude, grongo da cauallifCon ra- 
dice di moravi , grfh bollire , poi fa con det- 

Cc 3 ta 


* 


*4 


r 4 

* « 


)tWE ; D I 15 0 1 

fa acqua lauare, & fe detto male fife rotto, piglia 
fatiguedi drago , <&fue<&di porri, fale, pece, oglio, 
&fungia "Vecchia di porco * 

f T ^ i • 

..n t? r *>, n * ' v - *. ~ #* v ^ »■ >rp >- 

" ‘ ■ *■ . ’ . »■ 1 ì* V| 

tst : »• •' •% • ìv.'.^la.^Qwa|»if !.. 

ì ’V 1 ’ ?. rJ ••■ •>«:>*■& .ikwu'ì lA'ur.iqvs -ib . . ‘ % 

fi) Iglia qualche ahr afeli! cui# tanto hongttquari* 

X to le réna ma mdipri mailpek^ •& piglia bei* 
larminiò , galbano,artnoniago,fangue di drago , e£* 
di caUallofrefco , dfpece gteodfmaftici, oldano , c£* 
pifla tutto infieme ,& incorpora con chiara d'otto, 
farina di fotikento metti fufo^ 

# • 

*• ' ’• ’ 

T ; Ogli vn ferpe , tagliali la tefla ,eU coda , </e/ 
rejìo fu peggettì piccoli , & porteli nel {feda 
à rofìtre fopra le brflfeftn.ìMe il graffo comincia à • 
liquefarfì,allhora ponilo suil polmoncetio , & non, 

àltrouLJ> * ••• --v' 4 ^ •'% ?*•? •*> 

► ‘ 4 

\ * 

** i , > . t \ i * • • » . » ’ i S % v * « - « 

' • Almaldd doflb/ u 

^ À ' m * 

£ . . • * • * *T « ■ • *» f» r t ' * •> » • '* , ' 

• « - % ’ 5* * » t • *A «.* ; -* 

T ògli tré parte di l étame,- è Herco di caprone , ^ 
& lana di farina di grano , ò fegala , drfia il 
fiore , & riti fcbiàtie bene infieme i drtfnlle cuocerei 
alquanto , poi ne poni tepido fopra il male , &è 
perfetto' 4,. ,irv.v> 
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Al maldel torno . 


ttifft/t'henk) tw$/aluttticfà,'ódofy 
t l;- ', lì rati. la fhttgiayecchiadi porto i&poni fòpra 
il male^poìc apalcail cannilo t ac ciò chela medicina 
entri nel male per alcuni giorni , & guarirà 




Alguidcrefco « 

'ttT'vtglia eon à 1 ferra atto * J& fatta» t tuttala.* 
.53t\ marcia,, & ■fhvnaftoppata ton.biancedc*» 
-ou<r,&*ianh poi convito tepido,. & ongi confetta 

Al lucerdo « 







» _ * % _ 

P iglia yn ferro come fubiaaguccio affocato , e 

sbufa , &fcuotali la carne per longo , <& tra- 
ucifodi cgmbanda del còllo appreso il corpoj 'n citi 
bue hiocbi,& tra vna cottura ,& f altra fìa tre di 
ta,& metti cordella per quindeci giorni * -•*. 

Alli ftrangogliom . 

- V\ ~ » , * i*“N • 

• 1 ’ 

r jp Oslo che vedrai ere fi ere li Hratigogli oni ,pun* 
5\-J,<c .gdi ftto Ingoiai fccconi , ò taccila mattina , 
&la.ftraipoi copri latefla con vna coperta di Uno, 
& vngi fpeffo di btitiro tutta Ingoia & tj>ecialmcn 
te il male. " . • 

Cf 4 Alle 


Ih 


1 


" IL I M E D I I DH 

/ 

Alle Aiuole* 

f 

% - 

ripe il ferro lancietta , gr taglia per fùngo f 
’tyfiirpale affatto , gr piglia lino bagnata la 
'■chiara d' ouo, Ufi iaper tre giorni,dipoi medica eth- 
medi verme* 


* ” t » , 

. \ >s J 


Allevngelle. 

A liga ben quefla ragia con agodi auorio 

tagliala attorno con vn ferro ,6 con la farfi - 
ce* yrì altro rimedio* To lucrila vna Incèrta ter- 
dejnfieme con poluere di arfénico,grponi fufo 3 gr 
copri he nijjìmo . . ; . 

/ 

Al mal del panno. 


* 


T Ogli offa difeppa , gu fale gemma, tanto deb- 
* Imo, quanto dell'altro^ ffoluertgali fot ( T 
tilmente r poi buttane dentro all'occhio con rn ca~ 
nello due tolte al dì, gr piu come à te piace . 


Al capo (torna • 


<■ -i 


Vr- tr 


L Egata flretta in punta d'vn baffone , & rata 

poi di faponefaracinefio, porgliela dentro /« h » 

narici quanto poi legieri . ; 


Al 


«a 
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o 


Al ciaraorro. 


T Ogli vna libra di fieno (/reco , fallo bollire in 
acqua fin che fi apritto , eSr crepino , poi con 
l’acqua di quefia decotione mifchia con vna , ò due 
libre di farina di grano f dandogli à bcuèreduevól 
tt,algiorno,non dandoli: altro,mentreè pojfibile , 
cauandonela piu folio , come fi è dette* < 


X' • . 

* > A ~t . 


• . t** /. I l ». ? | \ 

9 t* '••**■*« 


* ‘.U ì « 


« I » M \ 

* * * * V 1 * • 


Al raffreddato. 


M 


j S v \ " ' 


P iglia auro pimento > efòlfoje ponilo in sà i car^ 
boni accefi , &fa andare il fumo nelle narice 
del cavallo * che gli humori congelati nel celebro fi 
difiòluer anno 9 e potranno vfcirnefuora; vr'r.~* a 

Al verme volafi^co-w .. 

O pinagli /angue dalle vene commune di amen** 
duole tempiéjpoili pomi lacci fotta lagola * 
& cofi de laiutarfi , dimenare de' lacci ,còme del 
maneggiar e ,& cavalcar e » &ftarein luteo freddo* ' 
& fargli vn cauterio profondo , &vna Stoppata 
fio» bianco di ouo , & lafcia tre dì in la ftaUail ca • 
vallo • ' ■ v . 

* 

Al lambafco. - . . 

T TT^fbbì vna falce tta , eie /?<* acuta’, fcatdaU f 

JLA iewe, poi // pulitore delii due primi [ 

.Àfcw# 


I 


folcì») già detti tornandone quanto più la falcetti- 
taglieràffe il male.fitfemòttoìallbora fi può cattar 
f angue con lancetta del tergo folco fra li denti . 

vw:'ù <, , oav»-yì ryr.ri.ju s, . • «•: 

: - > - . « Al la palatina * ? ■ ‘ A 

; vft i, ,.v«i v.ji j.ì.' , jMovSù"'V. i •, 

ÌT7 %egahenilpalato f poi-pngbcon mele bollito^ 
Sv cónfepatia t & con caffiòarrvfìito^Fn altro ri* 
medio, fcarnauiJbene cancan ferra fotfilifiimèjàt» 
le che Ckumoregroffo efca liberamente fuori,et non 
ft manchi de gl' infrafcmtiftimélij della lauanda i 

i 

► 

■ -•*.* a \ &. ’«ù oYiUr-r» Al tirofcco *k -, ' •••/A' ^ ( jf 


r * r ‘ ^ 

i v • * V 

l t ■W V • V 
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* . v; i » * 

a. 


*+ 


3 
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i *K 

-calce viua%& aitrctatttodi pepe pifto ye&fdd* 
gnicofabollire infieme , menandolo fino che ritorni 
come vnguentoCdèlqualc.pmn'dkè^yolte il dì fopra 
la piaga, V* _ 

«y v:x, 'V - — ^p'r,V»V«' t ! \' * 

«Per ogni enfiagione, pur chcnpn fia di materà 

«Va • v, • ; "• caidao , V'*- ►. : •• Va ’O 

>■ « 5 L » 

_ S * * . *r * * \ » "7 ■ i' »• . ’ >* ‘Af* *<<* 

$ 4 ^ ♦ 0 1 » »* ,* v« V 4 * * *J < * * » I • ># % • < Y « • k « «• • , * • • 

" ^ Sf- 

E gUacera,pcegoU,ragiacolfotda/trmoniacboi^ 
iefei4iàittfcuna\f(iugh di parco ónci e dei foli 
nitro , calcina yiuafcalogne Jierco di colombo òn± 
eie vna di ciafeuno soglio di cedro onde fei, acqua, e 
■vhirra lìqtàdapoco'i& incorpvraìnfieftk,& pènde 
fopra -» k^ W;aa a"' - wv. < j. fcA^u» ó J. X 

Per 
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Per il catìallockéltà E inaiedelPoMHioIo, e che 
Cafca dal mal caduco, ouero dalia brutta, e che 
i non può Caulinare, ouero leuarfi in piedi. 

G Oglieraifoglle di fichi faluatìcbiì e 

con diligerttia , <&• legittarai in acqua tepida 4 
poi coler ai t et earì-vn corno gti dar aida beuere due t 
ó tre volte,epoi con uiolentia lo farai c aminar e } & 
tofi fanei'à' cV'r J -- • ..i-v • 

\ L' • 

x T*. ' 

,*•»*» 



•* ‘ «'» 


il * % » < 


• # j 

. Alla febre,Coia apprabàtilHiria 


»... 


P Er forzai bifogna falaffar il c anali 0 clic ha l fe-*f 
bre,e dargli à bev.er quefta cimpofd' nh Crèd-'V’ 
tiana on^e fei,ftmenze di apio on^c f . r a va -rijf 
1. ulo , & metti in vnapignata di . arra à bolli <vj%i 
con acquasanta cbefcemi il terzo ,0 * ntdf la ue 
f** i, ai diuentar-uegrafappi cbeilrimedìo è-coito t di 
quefta decotione pigliane on^c fette , c w \a, e con 
•un comodagli àbeuere t 

Ontione che alkuia il dolore e moleflia della 

febre < 


. a. « 4 4 ( 


TS (gli a ogiio de iride oneie quattro, fugò de p anace 
onde vita , ogiio di laurino onciequattro , ogiio 
gleucino onde quattro, e meZa,c avorio onde quat- 
tro,!) ifopo onde quattro, fougia libre vna,& onde 
vnq f <afcen%o me%a on%a , 'Arponi le dette cofe in-“ 
fteme, ùngilo xcofaapprobkplfftrfià . 

-, Alla 




RI, MEDI!, DI 


f » 


Alla toflc pigliata per viaggio. . 

* f - 

• * ! 

D ljfolui in vino tanto laferpicio, .quanto è vnn 
nocella , & quello vn dì fidamente con vn 
corno gettalo in gola all'animale , e butiro , 


t 




» * 


Alla tolte* & al bollò . 


\ 


*TyEfia agtio,& fidente, & vetriolo herba , e con 

A fongia vecchia fabocconì , liquali per tre dì da 
fai all'animale ^bagnandoli in mele,e butiro . 


T 


« 


Al mal del bollò. 


.t* 


. \ 


JjQCi’ piluleffi leuamento di / or mento , colquale fi 
JL fa ìeuare ilpane,con vin cotto , e- falle ingb iotti - 
re all'animale , tanti giorni che fi fani,neti feorde-r 
rat quando g{i darai beuere, mescolarci farina ne 
L'acqua . ' s 

' Rimedio al sfrediraentode’caualli. 





bollire ruta, e maflici, con vii poco de oliq t e 
mele, & aggiongeui peuere,& li darai à beue - 
re, co fa prouata. A' , 7 

■ Vn’altro rimedio al sfredico. 

Dagli q t bcueire pingue di porco caldo* . 

A Ile ferite delle fpallc * . 

YyEfla galla de Sorta, & iticoìpora con mele,cmet 
A tilfu la ferita, & vedrai che lofio fi fiuterà *. 

Alle 
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J 


Alle ferite dènerur. 


* - n ( 

F llia cera libra ma,oglio onde otto , verdera- 
me onde tre, pece cotta libre ma poluere d' in- 
celi fo onde tre , aceto qnanto bafii , l'incenfo, & il 
verderami dijfoluerai con l'aceto , poi mcfcolarai 
h altxf cofe f & mgerai la [evita % 




A' dolor de* nerui » 


< 


•« 


! 

T Orrai cera libra ma florace altretanto^eré » - 
rame tanto , propoli librava cera ' 

bianca aliretanto,pomelle di lauro libre quatti , a 
il tutto incorpora infieme y gongili iutL. 
nerui** ■ - . ■.' • •• , -- • 

• , • - Per le fcritcddlafchcna . , ’ * 

polwere di feor^e di oftregjbó t imettlùi top •>. 


il lnoco,ouero feor^e di grana poro brujciaioi 
^ «po iueri^ato. • ,*■ . • ' ' 

- Del bianco che nafee negli occhi . 

T Orrai falnitro con mirale mel ottimo , efimr.. 

chio pesiti, tamifato,e mefcolato infietnt , 
penili [opra per alquanti giórni , & fi panerà „ 

;'•/ ^ Corapoifrion per mal de gli occhi . ’ 

k *vj Igli a fpigo nardo tirarne duo , tifavano drame 
, .i vHa , farina d'amito drame dna , mePe ottimo 
tj qualità baila, ù'incorporaìnfieme, ponilo fipra 
fifanerdprefio» 

■ i' x Amor- 


RIM ED 1 1 DI GIVSEPPB FALCONE . 


fjpr 

X j 


( 


A morficaturede cani rabbiofi . 






r-, ' J ’f ; . u : v 

pali òn?e feiper ciafcuna y noce numero trenta- 

fei,ogni cofa incorpora, p ponile [opra perfino chi 

guarifca ' r V.. . i . 

A ogni infiammagione che veoiflc al canali© 4 

fJpOrrai terra cimollia di Candiayoliobuon*ace- 
X toypoìuerei'incenfo onc/e quattro ,fcalognc » 
lumache feflc,fa de ogni co fa empi astro ,e metti fui 
lujPgo f e fe farai memo fa chefiacaldo,e fe$ Sta? 
fa che fia freddo " , , ' , ; • . , •: 

f. F iuiedio , che mai 'non ci rompe ltyngie al 
v Cauallo . ;* 


f'^^^ì^^aytj^ofartdid^gtùjde^infh 

fgìtneyecofificonféacràfano^. . . , . ►j 

* Alla chiara matà » i 

y Orrai farina de. oxsdaUmef cola con vino, ò mei 



, .?.■/ e ». & poni Jopra il maie.jpefe volte: ouer ter* 
kf fi eia d'ogiìo ^ &fa bollire in vinoauflero t p 
fomenta il loco^nco la faua frantoi p Stereo p<i*v 
fino mefchiatflp&yipo yndquaifèaoollito feerie 
dj poipe grattato gioita facendo ewpiafiro , ^ 

— 4 .^ ^ 1 >. 
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